AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (AIPO)

PARMA

ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO

Seduta del 20 gennaio 2003                                                                Deliberazione n. 2/2003

Oggetto
Approvazione dell’organizzazione dell’Agenzia interregionale per il Po in ordine alle posizioni dirigenziali.

Premesso che la dotazione organica, secondo il vigente sistema di classificazione, descrive la consistenza quantitativa e qualitativa del personale necessario per il soddisfacimento dei fini istituzionali dell’Ente  e l’articolazione strutturale organizzativa deve tendere alla puntuale e tempestiva attuazione degli obiettivi programmatici;

Che con l’Accordo integrativo n. 1437 del 18 aprile 2002 e con successivo n.1554 del 24 ottobre 2002 sancito dalla conferenza Stato –Regioni veniva fissato al 31/12/2002 il termine dell’esercizio delle funzioni del Magistrato del Po, con piena operatività dell’AIPO dal 1 gennaio 2003, attivando, in pari data, anche il  trasferimento delle risorse ad eccezione di quelle necessarie al trattamento economico del personale che saranno trasferite  con decorrenza 1 aprile 2003;

Rilevato che,  in questa prima fase di avviamento della Struttura, fase di riordino e trasferimento,  mancano, poiché attività non prevalenti per l’ex Magistrato del Po in quanto svolte in Sede centrale, le attività legate:

· alla organizzazione e gestione del personale ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.P.C.M. 27 dicembre 2002

· alla formazione e gestione del bilancio

· alla individuazione e gestione del patrimonio AIPO ai sensi degli artt. 2 e 4 del D.P.C.M. 27 dicembre 2002

si rende prioritariamente necessario individuare figure dirigenziali all’uopo destinate;

Il Direttore, attesa la necessità di compiutamente esplicitare le principali finalità dell’attività di controllo strategico dell’Ente ed al fine di monitorare  costantemente lo stato di attuazione dei progetti e dei programmi dell’Amministrazione ed altresì per garantirne  la buona riuscita, ritiene opportuno definire un modello di organizzazione del personale dirigenziale, così come individuato dall’Allegato 1) relativo ad una dotazione organica di 17 posizioni dirigenziali, i cui costi sono stimati negli Allegati 2/a e 2/b. Tuttavia, in prima applicazione, è ritenuto sufficiente provvedere ad una dotazione organica dirigenziale limitata a 13 unità. A detta dotazione si possono associare 2 ipotesi, così come evidenziato nell’Allegato 3):

- la prima soluzione prevede un modello organizzativo dirigenziale basato su 6 figure dirigenziali  di fascia A e 7 di fascia B; 

- la seconda prevede, invece, un modello organizzativo basato su 8 dirigenti di fascia A e 5 di fascia B;

Posto che dal confronto tra il costo globale a carico dell’AIPO, dedotto dalla 1^ e 2^ Ipotesi, la differenza di costo è, presuntivamente, solo pari a € 34.208,00 (£ 66.235.943) il Direttore pone all’attenzione del Comitato di Indirizzo l’opportunità di riferirsi alla 2^ Ipotesi al fine di un migliore equilibrio interno;

Considerato che il piano finanziario ripercorre gli indirizzi dettati dal Comitato di Indirizzo, allorquando venne individuato un costo massimo di € 120.000 per un dirigente di fascia A e di € 100.000 per un dirigente di fascia B, in riferimento ai parametri del CCNL delle Regioni-Enti Locali ;

Ricordato, altresì, che l’AIPO rientra nel comparto di contrattazione degli Enti Locali e Regioni e, pertanto, sia al personale dei livelli che al personale dirigenziale devono essere  applicati i relativi contratti di volta in volta vigenti nel tempo e, che  per l’area della dirigenza in data 12 febbraio 2002 è stato sottoscritto il contratto nazionale di lavoro dell’area della Dirigenza del Comparto Regioni Autonomie locali, valido per il biennio 2000/2001 ai soli fini economici, essendo gli istituti normativi già disciplinati con precedente CCNL risalente al 23/12/99; 

Che l’art. 1, comma 3 del CCNL 2000/01 stabilisce il nuovo stipendio tabellare dei Dirigenti a regime dal 1 settembre 2001 in € 36151.98, indicando anche le voci che lo compongono, mentre  l’art. 27, comma 2, del CCNL del 23/12/99, stabilisce che “la retribuzione di posizione….va da un minino di € 8779,77 ad un massimo di € 42349,47”

Reputato  necessario,  alla luce di quanto esposto, procedere tempestivamente, in questa fase di prima applicazione del contratto de quo,  all’inquadramento di 13 unità dirigenziali, in stretta osservanza ed esecuzione dei disposti contrattuali  relativi all’inquadramento, alla stipula del contratto di lavoro di natura subordinata ed al trattamento economico;

Reputando congruo, in attuazione delle sopra evidenziate prescrizioni contrattuali con opportuna specificazione da introdursi nello schema contrattuale, di riconoscere certamente al personale dirigenziale proveniente dai ruoli Ministeriali il trattamento economico previsto dal contratto del nuovo Comparto, liquidandolo solo dopo la scadenza prevista dal D.P.C.M. 27 dicembre 2002 all’art. 4, comma 3;

Ritenuto opportuno che per lo stesso personale dirigenziale proveniente dai ruoli Ministeriali la decorrenza giuridica del contratto sia efficace dal 01.01.2003, mentre quella economica decorra dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. 

Visto :

· l’Accordo Stato-Regioni n. 1437 del 18 aprile 2002;

· il D.Lgs. 165/2001;

· il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi dell’Ente;

· i contratti collettivi nazionali di lavoro della separata area dirigenziale tutt’ora vigenti;

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

D  E  L  I  B  E  R  A

_     di condividere il piano finanziario all’uopo predisposto;

· di approvare il primo modello organizzativo dirigenziale articolato su n: 8 Dirigenti di fascia A e n. 9 Dirigenti di fascia B, così come descritto nell’allegato facente parte integrante e sostanziale alla presente delibera;

· di riservarsi a seguito della definitiva entrata in vigore della dotazione organica e del nuovo modello organizzativo la definitiva valutazione e parametrazione delle singole posizioni dirigenziali nei limiti degli spazi massimi  ammessi dal contratto di lavoro e previa comunicazione alle organizzazioni Sindacali;

· di dare incarico al Direttore di procedere all’inquadramento di n. 13 Dirigenti e di stipulare e sottoscrivere con gli stessi i contratti individuali di lavoro nello stretto rispetto delle norme contrattuali del personale del Comparto Regioni-Enti locali;

· di inserire nel contratto di lavoro una clausola contrattuale che permetta la liquidazione del trattamento economico successivamente alla sottoscrizione del medesimo ed alla data del 31.03.2003 ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 4 del D.P.C.M., ma che riconosca l’efficacia giuridica dal 01.01.2003. Detta clausola sarà afferente ai contratti stipulati con quei dirigenti individuati tra quelli già assegnati al Magistrato per il Po, appartenenti al ruolo unico della dirigenza dello Stato, che mostreranno la propria disponibilità all’AIPO.

· di prendere altresì atto, che per la copertura finanziaria le risorse trasferite dallo Stato ammontano presuntivamente a € 596.836 e, pertanto, l’AIPO sarà chiamata alla copertura delle spese e degli oneri aggiuntivi a proprio carico;

· di prendere atto che alla spesa relativa si provvede preventivamente secondo le indicazioni di cui al punto 2 del dispositivo della deliberazione n. 15 del 17 dicembre 2002.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte, Veneto.

IL PRESIDENTE

Prof. MarioLuigi BRUSCHINI

Segretario Verbalizzante 

Dott.ssa Silvia Riva
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